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La  legge  30  dicembre  2020,  n.  178  (legge  di  bilancio  2021),  intervenendo  in  materia  di
ammortizzatori sociali connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha introdotto un ulteriore
periodo di trattamenti di cassa integrazione salariale ordinaria (CIGO) che può essere richiesto da tutti
i datori di lavoro che hanno dovuto interrompere o ridurre l’attività produttiva per eventi riconducibili
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  a  prescindere  dal  precedente  utilizzo  degli
ammortizzatori  sociali  fino  al  31  dicembre  2020.

In particolare, l’articolo 1, comma 300, della legge di bilancio 2021, prevede che i datori di lavoro che
sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica in
atto, possono richiedere la concessione dei trattamenti di cassa integrazione salariale (ordinaria o in
deroga) o dell’assegno ordinario, per periodi decorrenti dal 1° gennaio 2021, per una durata massima
di 12 settimane.

L’ultimo  periodo  del  medesimo  comma  300  stabilisce  che  i  periodi  di  integrazione  salariale
precedentemente già richiesti e autorizzati ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n.  137,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  18  dicembre  2020,  n.  176,  collocati,  anche
parzialmente,  in  periodi  successivi  al  1°  gennaio  2021,  sono  imputati,  ove  autorizzati,  alle  12
settimane del nuovo periodo di trattamenti.

Più specificatamente, la norma prevede che i trattamenti di cassa integrazione ordinaria (CIGO)
devono essere collocati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2021.

Diversamente da quanto precedentemente stabilito dai decreti-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e n. 137/2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 176/2020, l’articolo 1, comma 300, della legge di bilancio 2021 non
prevede l’obbligo, per i datori di lavoro che accedono ai trattamenti di integrazione salariale (cassa
integrazione ordinaria e in deroga e assegno ordinario) per le 12 settimane previste dalla medesima
legge, del versamento di un contributo addizionale.

Con il messaggio l’INPS comunica che nel sito internet dell’Istituto sono disponibili i servizi telematici
per la trasmissione delle istanze che, in relazione alla previsione contenuta nella menzionata legge n.
178/2020, devono riguardare periodi non antecedenti al 1° gennaio 2021.

Atteso che per il finanziamento del nuovo periodo di trattamenti sono previste risorse specifiche e che
il monitoraggio dei suddetti limiti di spesa è assegnato all’Istituto, ai fini della gestione delle istanze e
per garantire una puntuale attività di rendicontazione contabile, sono state istituite le nuove causali di
seguito indicate.

Per richiedere l’ulteriore periodo di 12 settimane di cassa integrazione salariale (ordinaria o in deroga)
e  di  assegno  ordinario,  i  datori  di  lavoro  dovranno  trasmettere  domanda  di  concessione  dei
trattamenti con la nuova causale, denominata “COVID 19 L. 178/20”.

Sarà  possibile  inoltrare  le  suddette  istanze  a  prescindere  dall’avvenuto  rilascio  da  parte  delle
Strutture  territoriali  dell’Istituto  delle  autorizzazioni  relative  alle  sei  settimane richieste  ai  sensi
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dell’articolo 12 del decreto-legge n. 137/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 176/2020.

Riguardo ai termini di trasmissione delle istanze relative ai trattamenti di integrazione salariale per le
causali collegate all’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’articolo 1, comma 301, della legge n.
178/2020, conferma la disciplina ordinaria, secondo cui il termine per la presentazione delle domande
relative ai trattamenti di cassa integrazione salariale (ordinaria e in deroga) e di assegno ordinario è
fissato entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di
riduzione dell’attività lavorativa.
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